
Art. 57 Portici pubblici o ad uso pubblico

1. I portici  ed i  passaggi coperti,  gravati da  servitù di pubblico passaggio,  devono
essere  costruiti ed  ultimati in ogni loro parte a cura e spese del proprietario.

2. Il pavimento  dei portici  destinati ad uso  pubblico deve essere  costruito  con
materiale  riconosciuto  idoneo  dal Comune.

3. Le opere  di manutenzione  dei portici  sono a  carico del proprietario  per quanto
attiene al decoro degli spazi.

4. Il Dirigente fissa i termini  di inizio ed  ultimazione dei lavori e  si riserva
l'intervento sostitutivo  ai sensi della legislazione vigente.

5. Sono a  carico del  proprietario l'installazione dell'impianto di  illuminazione  e la
fornitura  dei  corpi illuminanti,  secondo  le  modalità   e  tipi  stabiliti  dal Comune.

6. Al  Comune  spettano   la  manutenzione  dell'impianto  di illuminazione  e  gli  oneri
derivanti  dalla  fornitura  di energia elettrica.

7. Le  aree  costituenti  i  portici ed  i  passaggi  coperti rimangono  di  proprietà
privata,  essendo  però  gravate  da servitù perpetua  di pubblico transito.

8. L’ampiezza dei portici, misurata  tra il paramento interno degli elementi di sostegno
e il  filo del muro o delle vetrine di fondo, non può essere  minore di ml. 2,50 mentre
l’altezza non deve essere  inferiore a ml. 3,00.

9. Ai  fini della  determinazione della  superficie netta  di pavimento i  portici, con
sovrastanti  corpi  chiusi, gravati di perpetua  servitù   di  pubblico   passaggio  non   sono
conteggiati.


